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Reagire all’impotenza
Il 24 febbraio abbiamo ricordato il primo anno dall’invasione dell’U-
craina. Le immagini, le riflessioni, le minacce, i toni tragici, i profu-
ghi, le sofferenze di chi è rimasto con poco o niente, il dolore per i 
morti militari e civili (cifre spaventose!), l’avere bruciato nella guerra 
già 30 miliardi di euro, sottratti ai bisogni dei poveri del mondo, oltre 
alle difficoltà di far giungere loro gli alimenti base per la loro soprav-
vivenza... nulla di tutto questo ha ispirato a pietà né coloro che hanno 
in mano le sorti del prossimo – e del mondo –, né i mercanti di armi, 
pienamente soddisfatti dei profitti che traggono da questa e da un 
centinaio di altre guerre aperte sul pianeta. Per non parlare della pro-
paganda che vede nella guerra la sola risposta alle tensioni interna-
zionali e fatica a parlare di pace, cessare il fuoco, tregua. E intanto si 
armano i cuori, si immaginano i nemici da sconfiggere, si classificano 
le persone diversamente che da fratelli.
Scrive un commentatore (Mauro Magatti su Avvenire del 12 febbra-
io): «Il mondo sembra preda della sindrome della Torre di Babele» ed 
emerge «in tutta la sua virulenza la parte oscura dell’animo umano»; 
aggiunge però che «la soluzione più che militare è spirituale».
Ecco allora – in questo clima di paralisi – l’invito del nostro Arcive-
scovo: reagire all’impotenza, non lasciarsi prendere dalla meccanica 
dei fatti, dei pensieri 
negativi, della resa a un 
mondo che va storto.
L’Arcivescovo invita 
innanzitutto a vivere la 
Quaresima come tempo 
di preghiera e penitenza 
per la pace: non dobbia-
mo anche noi cristiani 
purificare e rinnovare 
pensieri, parole, opere 
ed evitare le omissioni? 
Come suggerisce il van-
gelo della prima dome-
nica di Quaresima, una 
vita mediocre e distratta 
farebbe vincere il tenta-
tore, il diavolo, il satana.
È in questo quadro che si iscrive il ricco programma proposto per 
questo tempo liturgico e anche un’iniziativa eccezionale: la firma 
dell’appello dell’Arcivescovo per la pace che troviamo sul sito 
della diocesi www.chiesadimilano.it a partire da oggi. 
Mons. Delpini si impegna a portarlo «ai potenti, ai politici, ai diploma-
tici, alle Chiese e alle religioni». A chi obietta che si tratta di un gesto 
non troppo efficace, mi permetto di chiedere: cosa hai già fatto per 
la pace in Ucraina? (Chi non sa come fare, chieda aiuto ai nipoti, e 
faccia firmare anche loro.)

don Gianni

26 febbraio 2023
Numero 96

www.pastoraledesio.it

le sante messe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)
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Diac. Fabrizio Santantonio

Esercitati al silenzio
In un mondo troppo avvolto dai rumori, il silenzio resta l’unico segno.

Il periodo di 40 giorni che sta per 
cominciare non è semplicemente una 
ricorrenza da cui bisogna passare per 

arrivare alla Pasqua. Quaresima è molto di 
più, è occasione, è necessità di ritrovarsi, è 
bisogno di silenzio, preghiera, conversione. 
Sono cose semplici a cui però forse non 
siamo più molto abituati.

Gli esercizi spirituali che si terranno nella 
nostra città saranno occasione per ritrova-
re un po’ di silenzio. Persi nei rumori e nel 
fragore della nostra quotidianità, abbiamo 
bisogno di ascolto, abbiamo bisogno che i 
nostri cuori siano smossi, abbiamo la ne-
cessità di togliere polvere dal nostro cuore 
e aprirci al senso di questa attesa del kerig-
ma, ossia del centro della nostra fede. In 
questo ultimo anno siamo stati travolti dai 
rumori delle bombe, dai rumori dei disastri 
naturali, dal frastuono di strade che si rive-
lano trappole mortali per i nostri giovani. I 
rumori sanno soffocare le urla di dolore del 
popolo ucraino, il pianto di madri che non 
ritrovano i propri figli sotto le macerie di 
palazzi crollati a causa del terremoto, e di 
giovani che non riescono a farsi ascoltare.
Abbiamo bisogno di tacere. 
Gli esercizi spirituali vissuti dentro la comu-
nità cittadina saranno occasione di ritrovarsi 
a pregare, come Chiesa, come città, e come 
figli di Dio in cammino. 
Il nostro Arcivescovo quest’anno ci sensibi-

lizza proprio sul tema della preghiera, che è 
incontro, colloquio, confronto con il Signore. 
Siamo stati troppo lontani dal vivere il senso 
autentico della preghiera, limitandoci solo 
a semplici richieste per ottenere grazie e 
miracoli. Ci perdiamo invece il senso di un 
incontro speciale con il Signore, che ci chie-
de di entrare in intimità con Lui, di conver-
sare con Lui proprio come quando si parla 
ad un amico (Gv 15,15). Dobbiamo imparare 
a fare tesoro di questo dono che ci fa essere 
in comunione con Lui, essere uniti e sentirsi 
pienamente avvolti dal suo amore.
Gli esercizi spirituali saranno anche occa-
sione di conversione. 
Fuggiamo dallo stress quotidiano, apprez-
ziamo il fermarsi davanti al Signore, per-
ché il nostro cuore ha bisogno di cambiare 
direzione. Abbiamo bisogno di convergere 
verso un’unica direzione, di cambiare 
l’ottica con cui vediamo le cose, e soprat-
tutto comprendere che la conversione è 
un cammino che riguarda tutti, e che tutti 
chiama verso un unico destinatario finale: 
il Signore che risorge, che vince la morte, 
che chiama alla vita ciascuno di noi.
Non ci resta che predisporre il nostro 
cuore a questa occasione che la nostra 
comunità pastorale ci offre: non lascia-
moci sfuggire questa occasione e, per una 
volta, diamo anche alla nostra anima la 
possibilità di esercitarsi nello spirito e con 
lo Spirito. 

La libertà può essere un dramma? A volte sì. 
Seguendo le parole di San Paolo nella sua 
lettera ai romani, si comprende tutto il senti-
mento di un uomo lacerato da ciò che sa che 
è giusto e non compie, e di ciò che compie 
con i suoi gesti e dice con le sue parole, pur 
sapendo che è sbagliato. Riconosciamo che 
c’è il desiderio di bene dentro di noi, come 
una fiammella che continua a ardere nono-
stante le nostre inquietudini e i nostri peccati. 
Eppure, nonostante questo, ci accorgiamo di 
continuare a commettere “il male che non 
voglio”. 

Il dramma 
della libertà

Noi siamo piccoli e limitati e non siamo in 
grado di uscirne da soli. Abbiamo bisogno di 
Lui. Abbiamo bisogno di lasciarci salvare dal 
Signore dentro questa libertà. Abbiamo biso-
gno di riconoscerlo in quella croce che spesso 
vediamo attaccata ai muri di casa nostra, 
nelle chiese, o sul nostro petto, ma che trop-
po spesso dimentichiamo e scegliamo di non 
considerare. “La croce pende dal nostro collo, 
ma non pende sulle nostre scelte” diceva don 
Tonino Bello.
In questa settimana torniamo a quella croce 
che è espressione della nostra salvezza. 
Dobbiamo imparare a scegliere, ad essere 
liberi di scegliere, a non dire o fare ciò che 
va di moda. Dobbiamo imparare ad essere 
originali, come diceva il beato Carlo Acutis. 
Dobbiamo avere la libertà di volgere lo 

  prima settimana di quaresima  

sguardo verso quella croce che ci accompagna 
in questo periodo di Quaresima e che troverà 
il suo culmine in quel venerdì santo che tra 
poco vivremo e rinnoveremo nel memoriale 
della passione di Gesù.

In questa settimana, allora, il nostro impegno 
sarà quello di cercare la croce, fermarci davan-
ti ad essa, contemplare lo sguardo dell’uomo 
dei dolori preannunciato dal profeta e che si 
presenta davanti a noi con tutto il suo dram-
ma. Perché anche Gesù ha vissuto lo stesso 
dramma della libertà: la libertà di conse-
gnarsi alla croce per amore e non perché si è 
costretti. Chiediamo a quella croce di lasciarci 
guidare nella nostra libertà, e ogni volta che 
ne sperimentiamo il dramma, possiamo com-
piere la scelta più giusta.

Kyrie, il travaglio e la gioia
Inizia anche in questo 2023 il periodo di quaresima, periodo 
forte e intenso che ci prepara alla Pasqua del Signore. 
Come già nello scorso anno, anche quest’anno ci lasceremo 
condurre, nelle cinque settimane che verranno, con alcune 
proposte spirituali di accompagnamento e alcuni impegni 
che vogliono essere semplici sollecitazioni e proposte. Cam-
mineremo sulla traccia del libretto che la nostra Diocesi ha 
preparato per la Quaresima “Kyrie il travaglio e la gioia” e 
che vogliamo riprendere settimana per settimana.

Sarà un modo, o meglio, un’occasio-
ne per fermarci in preghiera durante 
questo cammino quaresimale che 
mette in gioco la nostra libertà in 
un travaglio e una gioia derivanti 
dal mistero centrale della nostra 
fede cristiana: la passione, morte e 
resurrezione del Signore, la vittoria 
della vita sulla morte, che per noi è 
salvezza eterna per mezzo della cro-
ce, di un Dio che si offre per noi, di 
un amore che non conosce confini.

■ martedì 28 febbraio: 
Insegnaci a pregare 
“Padre Nostro”   

■ mercoledì 1 marzo: 
Nell’ultima cena “Fate 
questo in memoria di me” 

■ giovedì 2 marzo: 
Al Getsemani “Non ciò 
che voglio io”

Conclusione per tutti in 
Basilica* alle ore 21.00
■ venerdì 3 marzo: 
Sulla croce “Ho sete”

ESERCIZI SPIRITUALI 
PER GLI ADULTI

La preghiera di Gesù

*dalla Basilica gli 
esercizi vengono 
diffusi anche 
tramite il canale 
YouTube 
“Pastorale Desio”

Nelle cinque parrocchie 
della città alle ore 21,00



“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio”
In questa Quaresima, il gruppo RnS Gesù Misericordioso invita 
tutti alla celebrazione del primo venerdì del mese il 3 marzo 
alle ore 21 nella Chiesa del Sacro Cuore in via Segantini. 
Seguendo la liturgia ambrosiana, non celebreremo l’Eucaristia 
ma vivremo un tempo di contemplazione davanti alla Croce di 
Gesù, che “è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma 
per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio”. Esaltiamo 
con la Chiesa il Signore Gesù, che per mezzo della croce è 
diventato per noi e per tutti Sapienza, Giustizia, Santificazione 
e Redenzione.
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua 
santa croce hai redento il mondo!

Gruppo Rinnovamento nello Spirito

Dopo essere nati alla fede con l’iniziazione cristiana, ai 
preadolescenti si pone sul cammino la sfida della cresci-

ta umana e spirituale. Come Pastorale Giovanile di Desio, 
proponiamo un itinerario triennale come cammino di appren-
dimento e conoscenza dei sacri misteri per aiutarli a vivere 
e testimoniare da cristiani, trasformando la grazia dei sacra-
menti ricevuti in uno stile di vita. Fede, speranza e carità che 
si traducono in tre grandi tematiche, una per anno: scegliere, 
sporcarsi le mani e prendersi responsabilità. Al termine, la 
professione di fede. L’Avvento e la Quaresima, tempi forti per 
tutti i cristiani, sostengono e rivitalizzano il cammino attra-
verso un ritiro e altre iniziative di ascolto della Parola e di 
approfondimento della vita cristiana, che in questa stagione 
della vita è vissuta in gruppo. 
● Per i preadolescenti del primo anno, dopo il RitirONE di 
Avvento sulle dinamiche del mondo e il gesto di carità per 
la Casa della Carità di Milano, in Quaresima si apprestano 
ad approfondire la Parola di Dio che la liturgia propone per 
raggiungere la Pasqua. 
● I preadolescenti del secondo anno, in Quaresima andranno 
a Monza dai frati francescani per prepararsi al pellegrinaggio 
diocesano ad Assisi, sulle orme di San Francesco e del beato 
Carlo Acutis.  
● I preadolescenti del terzo anno, che a Pasqua andranno in 
pellegrinaggio a Roma per la professione di fede, in Quaresi-
ma saranno in ritiro il 12 marzo, partiranno da SSPP per un 
breve pellegrinaggio prima verso la Madonna Pellegrina e poi 
verso Seregno.

Barbara, ausiliaria diocesana + Equipe di Pastorale Giovanile di Desio

La Quaresima dei preadolescenti

Obiettivo: 
sostenere donne 
migranti vene-
zuelane, spe-
cialmente se in 
gravidanza o con 
neonati e comun-
que in situazione 
di alta vulnera-
bilità sociale ed 
economica con 
percorsi di ascol-
to, accoglienza, 
orientamento e 
autonomia.
La crisi politica 
e sociale del 
Venezuela ha 
costretto negli 
ultimi anni circa 7 milioni di persone a chiedere asilo, 
in particolare nei Paesi limitrofi. Circa 400.000 si sono 
diretti in Brasile, attraverso la frontiera di Pacaraima e 
arrivando nello Stato di Roraima; la maggior parte sen-
za documenti né cibo, e molti con malattie croniche. 
Dal 2018 la Pastorale Migranti della diocesi di Roraima, 
guidata dalle suore Scalabriniane, interviene perché i 
migranti si riconoscano come protagonisti della propria 
storia, collaborino nelle azioni di trasformazione in cui 
vengono inseriti, diventino cittadini nella nuova patria.
La Pastorale Migranti di Roraima dedica particolare 
attenzione alle donne in gravidanza o con neonati. Le 
incontra singolarmente per conoscerne la situazione 
personale e preparare la documentazione per accede-
re ai servizi sociosanitari. A loro viene distribuito un 
kit mamma-bambino per le esigenze più immediate 
e anche materiale edile per sistemare le casette in cui 
alloggiano.
Successivamente vengono organizzati incontri di 
mutuo aiuto, sia nella sede diocesana che nei 16 nuclei 
territoriali, per incoraggiare le donne ad attivarsi in 
percorsi micro-imprenditoriali secondo le loro compe-
tenze e i loro desideri. Dopo un breve percorso forma-
tivo ricevono un piccolo fondo e i primi strumenti per 
avviare la loro attività, sotto la supervisione periodica 
della diocesi.

   Quaresima di fraternità 2023                     

BRASILE, Diocesi di Roraima
Un futuro per le donne migranti venezuelane

IN OGNI PARROCCHIA SI TROVA UN RACCOGLITORE PER CON-
TRIBUIRE A QUESTO PROGETTO NEL QUADRO DELLA QUARE-
SIMA DI FRATERNITÀ DI CARITAS AMBROSIANA E PASTORA-
LE MISSIONARIA DELLA DIOCESI DI MILANO

venerdì 3 Marzo
Preghiera e digiuno per la Pace

in Basilica dalle 13,00 alle 14,00

Alcune istantanee del carnevale 
festeggiato negli oratori 
dei Santi Pietro e Paolo 
e San Giovanni Battista. 
Sabato 25 febbraio si festeggia  
a San Pio X 
e al Beata 
Vergine 
Immacolata.

    In preghiera per la pace con l’Arcivescovo     
➜ Dal 26 febbraio torna l’appuntamento quotidiano con 
monsignor Delpini «Kyrie, Signore!». Un appello 
a tutti i fedeli per una Quaresima di preghiera, penitenza 
e conversione al Vangelo per invocare e promuovere la 
pace nelle nostre relazioni e nel mondo. 

➜ «Kyrie, Signore! In preghiera per la pace con l’Arcivesco-
vo, ogni giorno di Quaresima» sono il titolo e il sottotitolo di 
una proposta a cui sarà possibile rispondere già a partire dal 
mattino: dalle 6.40 la meditazione sarà disponibile sul portale 
diocesano www.chiesadimilano.it e sui social (e sarà poi ovvia-
mente fruibile in qualunque momento della giornata); alla stes-
sa ora sarà trasmessa su Radio Marconi (con replica alle 20.30), 
mentre alle 7.55 dei giorni feriali e alle 9.25 della domenica 
verrà trasmessa su Telenova (canale 18 del digitale terrestre).



Anno 26 -  Numero  9 -  26 Febbraio 2023 

I DI QUARESIMA 

P.d.D: Is 58,4b-12b/Sal 102/2Cor 5,18-6,2/Mt 4,1-11 
Liturgia delle Ore: I settimana 

Misericordioso e pietoso è il Signore 
 AGENDA  

Domenica 26  febbraio 
Imposizione delle ceneri 

16.00 Il Centro “ Il fantastico mondo di Bosch”  
 con Luca Frigerio. Incontro promosso da  
 Azione  Cattolica e Gruppo Lazzati 
Lunedì 27 febbraio 
21.00 Oratorio Incontro 18-19enni 
21.00 Saveriani Formazione missionaria  
 “Prenditi cura”  con don Maurizio Zago 

Martedì 28 febbraio 
17.00 Iniziazione Cristiana IC3 
21.00 Chiesa Esercizi Spirituali 

Mercoledì  1 Marzo 
17.00 Iniziazione Cristiana IC4 
21.00 Chiesa Esercizi Spirituali 

Giovedì  2 Marzo 
17.00 Iniziazione Cristiana IC2 
21.00 Chiesa Esercizi Spirituali 
Venerdì 3 Marzo 
Giornata  di magro e di digiuno quaresimale 
8.30 Chiesa Via Crucis 
17.00 Chiesa Via Crucis  
21.00 Basilica Chiusura Esercizi Spirituali 

Domenica 5 Marzo 
10.00 Oratorio Lodi e colazione Ado 
11.00 Chiesa S. Messa -  A seguire pranzo  
 condiviso con le famiglie 
14.00-15.00  Oratorio Condivisione sul Vangelo 
 con le famiglie 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 27 febbraio  8.30 - Davide e AlceoMario 

Giovedì 2 marzo 18.30 - Coniugi Ghirardelli e Lorenzo 
          - Donadoni Piera 
          - Ragusa Calogero 
          - Stocco  - Aceti 
          - Giardina Carmela 
          - Vizzi Elvira 
          - Lonardo Anna 

Sabato  4 marzo 18.30 - Anime del Purgatorio 

Domenica 5 marzo   9.00  
11.00 - Michele e Giovanni 
17.30 - Veronese Priscilla 

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

QUARESIMA DI PREGHIERA 

Ti aspettiamo agli Esercizi Spirituali quaresimali 

Da martedì 28 febbraio a giovedì 2 marzo si terranno in par-

rocchia, dalle 21.00 alle 22.00, tre serate di ascolto della 

Parola di Dio guidate dal padre Franco Benigni, rettore dei 

Saveriani, alle quali siamo tutti invitati a partecipare. Il tema 

sarà: “La preghiera di Gesù”.  

Si concluderanno, assieme alle altre parrocchie, venerdì   

3 marzo alle 21.00 in Basilica guidati nella meditazione e 

preghiera da don Alberto Barlassina . 

Tempo per la preghiera comunitaria  - In chiesa 

Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,10: Lodi  

Venerdì  ore 8.30:  Via Crucis 

Venerdì ore 17.00:  Via Crucis 

Sabato ore 18.10: Primi Vespri della domenica 

Domenica ore 8.40: Lodi 

Tempo per la preghiera personale e familiare 

E’ disponibile il libretto diocesano per la preghiera  

del tempo quaresimale e di Pasqua “Kyrie”  il travaglio e la 

gioia. In distribuzione in chiesa  con il contributo di € 1,95. 

Dal 26 febbraio «Kyrie, Signore!», appuntamento  

quotidiano con monsignor Delpini: alle 6.40 su  

Chiesadimilano.it, social e Radio Marconi (qui con  

replica alle 20.30), su Telenova alle 7.55 dei feriali e  

alle 9.25 della domenica 


